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TORINO; 13 GIUGNO 


L'AUMENTO DE’ ‘FONDI PUBBLICI | 

Non c’è versd! Pet' la Monarchia Nationale 
il gabinetto piecedente ‘non ‘poteva che cagio- 
nar discredito allo stato, il gabinetto presente 
non fece che acerescerne la fiducia e per la 
terza. volta ritorna sull'argomento del rialzo 
de’ fondi italiani), come se esso fosse provo- 
cato dal ministero Rattazzi. - 

c La passata amministrazione, » ripete di 
nuovo la Monarchia, < lasciata i fondi al 66. , 
Oggi la rendita tocca fl 73. > 

La Monarchia ‘comincia con un’inconcepi. 
bile ed inesplicabile inesattezza. La passata 
amministrazione non lasciava i fondi a 66, ma 
a 69,,corso del 28 febbraio. La notizia della 
demissione [li fece «ribassare e discendere a 
67 50, Come mai si è accolta la notizia della 
demissione ‘con un ribasso, se il ministero non 
inspirava fiducia? La borsa doveva anzi ri- 
sponderé con un rapido rialzo all’annunciato 
ritiro dell'on. Ricasoli. 

‘Danque în questo ‘puntò l’asserzione della | 
Monarchia sarebbe puetile. se non fosse falsa. | 

.— Ma almeno, essa risponderà, la rendita ita- 

liana è ora a 78, ed a chi deyesi l'aumento, I 


senonchè al ministero Rattazzi? 

— Nossignori ? L'aumento devesi. a circo- 
stanze indipendenti dal ministero. Devesi, ta- | 
cendo delle condizioni generali del credito, al- | 
l’esset compiuti i versamenti dell’imprestito. 
Come potevano reggere ‘i corsi, se ogni mese , 
si gittavano quantità ‘enormi di titoli sul mer: | 
cato, perchè i possessori non erano in grado | 
di soddisfare a’ versamenti ? x 

Appena scaduta l’ullima  ratà i corsi mi. 
gliorarono, e migliorarono anche perchè molte | 
casé bancarie, che non sogliono operare sopra | 
valorî non liberati înteramente, si ‘erano a- | 
stenuti sino ad. allora ‘dal ‘negoziare in titoli ‘| 
di vendita, italiana. 

Queste ci paiono ragioni conchiudenti ; ma | 
ve n'ha un’altra sfuggita alla penetrazione , 
della Monarchia, Non conta essa per mulla l’in- 
teresse del semestre di fr. 2 50? In febbraio 
non se ne fa caso; ma- in maggio e giugno, 
se ne tien conto ed i fondi rialzano in pro- | 


gnerebbe conthiuderne che il ministero Rech=;| Il canale potrà irrigare,.circa 120 mila et- | Noè, il quale alla riputazione di abile inge- 


berg inspira più fiducia a’ capitalisti ed ‘alle 

borse d'Europa del ministero Rattazzi. 
Accetta la Monarchia questa conseguenza ? 
Pur troppo non abbiamo ‘ad inorgoglire con- 

frontando i.‘.prezzi della-nostra rendita. con 


quelli de’ fondi pubblici degli altri stati, ‘e-ci | 


Gi 


compre;o le Domsmiche 


ngno 1862 


i tbri di terreno nel Vercellese, nel Novarese e 
nella Lomellina. 

Pel Vercellese deve sostituire le acque del 
Po a quelle della Dora Baltea, in conformità 
| della legge 3 luglio 4853. 

Tutti i lavori , le perizie ed i prezzi 


sono 


pare che ici ‘sia altro da fare:che tenerci pa+ | stabiliti dal cav. Noè, ispettore de’canali dello 
ghi del corso di 73, per renderne grazie al'' stato. 


ministero. 
Se il gabiae 
dello stato sia per ristorarsi. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
In principio della seduta d'oggi l'onorevole 


* Boggio pregò il presidente del Consiglio di 


rassicurare il paese intorno ad uno spiacevole 


' fatto avvenuto la notte scorsa nella valle di 


Susa dove di una pattuglia composta di tre 
carabinieri che volevano procedere all'arresto 
di una banda di sette malandrini, due rima- 


{ sero uccisi ed uno gravemente ferito. Il pre- 


sidente del Consiglio rispose essere stati dati 
gli ordini opportuni affinchè quei ma)fattori 
non tardino a cadere nelle. mani della giu- 
sbizia. 

Quindi il deputato Broglio interpellò il mi- 
nistro delle finanze intorno ad un dispaccio 
telegrafico diretto al prefetto di Palermo, nel 
quale dispaccio gli si raccomandava di ‘cal- 
mare l’agitazione prodotta in Sicilia dalla 
legge sulla tassa del bollo edel registro e di 
assicurare quelle popolazioni che per le prime 
contravvenzioni non si sarebbe usato rigore. 
Il ministro delle finanze spiegò il significato 
di questo dispaccio e soggiunse che ad ogni 
modo il prefetto di Palermo non avrebbe do- 
vuto pubblicarlo senza aggiungervi qualche 
parola che,ne chiarisse il concetto. L’interpel- 
lanza non ebbe altro seguito. 

Si approvarono quindi due progetti di legge : 
di: lieve importanza e si riferirono delle pe- | 
tizioni. 
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CANALI D'IRRIGAZIONE 
Sino dall'anno 1853 il conte Cavour rivol- | 


I lavori debbono cominciar, sei mesi dopo 
ulgazione della legge ,, ora presentata 


tto si contentasse-di.così 
. dovremmo disperare che sotto di lui il credito ! al Parlamento, ed esser. terminati in quattro 


anni. 

Il governo cede alla compagnia la disponi- 
bilità de’canali di sua proprietà per 50 anni, 
pagandone il prezzo în ragione di lire cento 
ogni 4 lire di rendita annuale, presentemente 
esatta dallo stato, per cui il prezzo rimane fis- 
sato a 20,300,000 lire pagabili in dodici mesi, 
consegnando però al governo all'atto della 
promulgazione della legge delle tratte per u- 
gual somma divise in tre scadenze a sei, nove 
e dodici mesi, mentre il godimento de’canali 
dello stato non comincia che il primo gennaio 
1863. 

Questa somma è stata calcolata dall’on. mi- 
nistro Sella fra’vari mezzi di attenuare il di- 
savanzo delle finanze. 

La società provvede alle spese, di ‘costru 
zione ed al prezzo da sborsarsi: allo stato, 
colla emissione  di.| azioni per 25 milioni di 
fr. già. sottoscritte parte a Londra, parte in 
Ialia, e di obbligazioni per 55 milioni, frut- 
tanti il 6 0}0. 

ll capitale resta quindi di 80 milioni , ai 
quali lo stato guarentisce il 6 0,0 d’interesse 
annuale. L’ammortizzazione dovendosi fare in 
50 anni, viene a costare cent. 84 per cento 
lire all’anno, cosicchè il. carico della società 
per le. obbligazioni è di 6 34 per cento, 

Le cartelle delle obbligazioni avranno il vîsto ! 
del commissario governativo, I versamenti si 
faranno‘ nelle casse dello stato, e questo avrà, 
come. cassiere, la provvigione del due per ' 
mille, | 

Il prezzo di affitto delle acque è determi- 
nato dal governo , sentita l’ammministrazione 
della società ed în basè dell’adequato appros- | 


| quanto l’indirizzo sottoscritto d 
| e da 844 vescovi e presentato » dal cardinale 


gnere aggiugne quella d’impiegato operoso e 
integro, e notò pei servigi resi nella guertà 
del' 1859 al paese coll’inondazione del Vercel- 
lese che fermò la marcia degli. austriaci, si 
deve il capitolato fatto con tanta precisione e 
tutela di tutti gli interessi. così dello .stata 
come .de’ proprietari. | CRA 

La prosperità dell'impresa \dipende da’.ca» 
nali di derivazione che si farando dagli utenti, 
Questi comprenderanno di leggeri i vantaggi 
dell’irrigazione, ma coloro a cui mancano i 
mezzi: pecuniari, come mo fare, se la s0- 
cietà stessa non verrà loro in aiùto ? 

La società avrebbe promesso al governo di 
accordare a’ proprietari tutte. le facilitazioni 
possibili, eseguendo, se fa d’uopo, essa me- 
desima i canali di derivazione a prezzi da sta- 
bilirsi dallo stato, rimborsabili în annualità. 
Essa avrebbe pur già chiesta l'autorizzazione 
di continuare gli studi iniziati dal cav. Lom- 
bardini, senatore, per la costruzione di due 
canali, l’uno dall’Adda pel Cremonese, l’altro 
dal Ticino a Golasecca. Una particolarità del 
contratto merita di esser ancora riferita. 

Chi primo aveva additata al conte Cavour 
la possibilità del canale da Chivasso al Ticino 


fu Francesco Rossi di Vercelli, che'‘né fece 


degli studi guidato solo dalle suè pratichè 
cognizioni. Il Rossi è morto, lasciando povera 
la famiglia. Il conte. Cavour aveva sempre 
promesso che facendosi il canale, quella fa- 
miglia avrebbe il compenso che il suo capo 
erasi meritato. Ora la compagnia anglo-italisna 
accorda lire 50 mila alla vedova ed.ai figli 
del Iossi, attestando come pregi ‘Ja priontà 
degli studi da lui fatti. È un atto di giustizia 
che lodiamo governo e società di aver delibe- 
rato di compiere, 
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INDIRIZZO CLERICALE 


Questa sera ci giunge col Giornole di Roma 
del 10 giugno tanto l’allocuzione; del’ papa, 
21 cardinali 


Mattei a S. S. Pio IX. 
Le frasi più significanti dell'indirizzo che 


simativo de’prezzi correnti, nè potrà esser va- sarebbe troppo lungo ripetere per intiero , 


“anzi affermare ch'egli ne ha impedito il rialzo 


porzione. - Tolga fi. 2/50 a 73 e restano i|geva la mente ed iniziava gli studi per la co- | 
corsia 70 ‘50, econfroniti questo corso a quelli | struzione di. un canale d? irrigazione che dal 
di febbraio, è poi ci dicà se meriti di cantar | Po presso a Chivasso si stendesse sino al Ti- 
osanna al. ministero! l maligni potrebbero | cino. Gli avvenimenti politici gl’impedirono | 

) | di condurre’ a termine i negoziati, che ri- 


| 
colla.sua politica. E.forse ne troverebbero un | presi ultimamente riuscirono alla formazione 
argomento;osa da Monarchia. dove ?..ne' corsi ‘ della ‘società anglo-italiana già annunziata. | 
de’ fondi austriaci. Le basi della società e del suo ordinamento 
Quando il‘ministero ‘Ricasoli ha data la sua } si riassumono nei seguenti capitoli: | 
demissionié îl'5 ‘0/0 austriaco èra: a 72 1j2,] La compagnia. assume di costrurre il canale, 
ed il .5 00 italiano a 69: otà quello è a 78, che si estrae dal io a Chivasso lungo circa | 
è l'altro a 73. L'aumento dell'italiano è solo | 65 chilometri: terminando al Ticino, , terri. 
di 4 per cento e dell’austriaco di 5 1/2. per | 
cento. Secondo-la logica della Monarchia biso- | 
| ne) | 

| 

| 

| 


a» che sentono avere unta missione, e che la | 


compîenò con una perseveranza ed un'energia | 
+ ! che è propria di chi ha fede ih una grande | 
si causa. lo non posseggo cognizioni tecniche. | 
L’ISTMO DI SUEZ Non ‘potrei quindi darti un'idea precisa di 
questa opera; ti devi quindi contentare ch'io 
| ti matri le impressioni che ho ricevute nel 
| wisitarlà. 
ì 1 signor di Lesseps con una cortesia squi- 


torio di Gallarate, all'altezza di 26 metri al 
disopra del pelo dell’acqua del fiume, 


me una di quelle, le quali servono a far pro. | 
gredire-le ad estetidere la civiltà. 
N signordì Lesseps è uno di quegli uomini ! 


Ci è assai* grato di poter offerirè ai no- 
giri lettori una relazione genuina di questa 
opera. gigantesca e di tanta importanza po- 
litico-commerciale.» L'on. nostro deputato 
marchese Arconati*Visconti, che viaggiò in - 
Egitto, e vide co’ propri occhi i lavori 
che si fanno .per congiungere î due mari, 
ne ha tessuto la relazione nella seguente 
lettera al suo amico commendatore Torelli, 
senatore, che ci pregiamo di pubblicare: | 


Onorevole amico, 


Permettimi che ti parli della visita che ho 


il 


fatta ai lavori del canale dell’Istmo di Suez, | 


; ) i | aggiunse la gentile signora Siama, suo marito 
presa industriale, benchè anche come tale la E 


che non consìdero come una semplice intra- 
creda fra le più utili, ma principalmente co-, 


Ù pifi cri ; 


sita m'inivitò a visitare I*fstmo; oltre a lui io 
avevo aliche ‘per compagni di viaggio il conte 
Sala, il dottore Aubert-Roche, la signora Mac- 
ciò, suo marito, console d’Italia al Cairo, i 
miei nipoti Alemagna e mia moglie. 

L’8 marzo partimmo dal Cairo, e per istrada 
ferrata giungemmo a Samanoud, che è sul 
ramo del Nilo che va a Damiata. Là c'imber- 
cammo su di un vapore appartenente alla So- 
cietà, e nella notte giuasimo a Damiata; fum- 
mo ospitati nel modo il più corfese dal signor 
Voisin, distinto ingegnere, il quale presiede i 
lavori del’ canale. Visitammo un vastissimo 
magazzino appartenente alla Società, ove vi 
sono ‘oggetti di ògni sorta propri a quella im- 
presa. Mei ci 

Il 10 si parti, ed alla nostra compagnia si 


e il signor Refas, ingegneri, ed il signor di 
Girardin, capo della contabilità della Società. 
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riato senza l'approvazione del governo. | 
La società dovrà rispettare i contratti fatti 
coll’Associazione generale dell’ovest della Se- | 


| sia e .coi particolsri, ed è obbligata inoltre | 
| a ritenere (tutti gli. impiegati addetti a’ canali 


dello stato e di pagar loro.}a. pensione che, | 
quando ne avranno diritto, sarà determinata | 
dal governo. 

Finalmente il governo potrà, a condizioni | 
uguali, obbligare la società a prolungare _il 


perizia di chi ha fatto il contratto. AI cav. 
_r—€——__—€PT——_——_È—m TT _+uu«oOouoos sznz7&naqne nei 


C'imbarcammo sul lago Menzalé; il vento ci 
fa favorevole, e in meno di otto ore eravamo 
a Porto Saîd. È qui che principia il canale, 
il quale deve unire i due mari: Porto Said è 
una città nascente che non data che da tre 
anni, ed ha già circa quattromila abitanti. 


Questa: città ha case ‘eleganti in legno, mas- | 


sime quelle ‘che sono lungo la spiaggia, le 
quali ricordano i chalets svizzeri. Vi sono 
delle grandi officine, ove i metodi più recenti 
e più perfetti sono messi in opera. In queste 
officine la maggior parte degli operai sono 
francesi; ve ne sono anche di altre nazioni, e 


nél. mare per più di trecento metri, ed alla 


struendo un isolotto su delle pile. 
La mattina dell'411 c'‘imbarcammo su tre 
barche; andammo a Kantara, navigando sulla 


Rigol marittima, che passa pel lago Menzalè. 


Abbiamo visto fanzionare su diversi puntì quelle 
macchine a vapore, che i francesi chiamano 


nali; ve ne sono ora 24, ma ve ne saranno 


gna una grande attività, come ovunque lungo 
il canale. ; 


iii — —iiàìn_ù sin 


canale al di tà del Ticino. | 


Queste sono le principali stipulazioni del . 
| capitolato. Ciò che. si osserva in esse è la | 


\ 


arabi pure, i quali danno prova di molta in- | 
telligonza. Vi è una chiesa, una farmacia, si | 
prepara un ospedale; si sono anche dei ma- | 
gazzini ove si trovano mille oggetti, come si | 
troverebbero in una gran città. Si lavora al | 
porto, v'è un bel faro; già una diga s’avanza | 


distanza di più di un chilometro si sta co-, j 
\melli, cavalli, e una carrozza trascinato da 


draques, le quali servono a sprofondare i ca- | giunsa al Seuil ‘è un 
ia Nerd città; che hà contrade larghe, una bella chie- 


assai più. Kantara è uno stabilimento ove re- | sa, 


sono le seguenti : 

Imperciocchè riconosciamo che il civile principato 
della Santa Sede come necessario è provvidenziale 
da Dio fu istituito; nè esitinamo nel dichiarare che 
nell'attuale condizione delie cose umane questo 
stesso principato civile peril retto e liberò regime 
della chiesa e dellè anime si richiede. Era infatti 
necessario che il romano pontefice, capo di tutta 
la chiesa, non fosse suddito dialcun principe; anzi 
di nessuno fosse ospité;ma che risiedendo nei pro- 
prii domini 6 nel proprio regno fosse padrotie di 
se stesso, e così potesse in nobile, tranquilla ed 
alma libertà proteggere e propugnare la fedb cat- 
tolica e reggere e governare la repubblica cri- 
stiana. 
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La mattina.del 12 proseguimmo il viaggiò, 
e prima d’imbarcarci incontrammo una cara- 
vana composta di un gran numero di uomini, 
donne e fanciulli, parte.a piedi, parte sovra 
asini; v'erano pure dei camelli e dei cavalli. 

Questa caravana aveva l’aspetto grave € bi- 
blico. Ne passano spesso da qui, perchè è la 
strada che prendono per andare in Palestia 
e in Siria. Questi figli del deserto chiesero 
acqua, il signor di Lesseps diede ordine che 
se ne desse loro quanto desideravano, e qui 
l’acqua costa danaro e fatica, perchè viene 
trasportata sui camelli. Il signor di Lesseps 
ha uno squisito sentimento dell'ospitalità, che 
contribuisce non poco a farlo amare dagli a- 
rabi. 7 

Di nuovo imbarcati, continuammo il nostro 
viaggio sulla Rigol marittima, che corre aitra- 
verso il lago Ballah, che non ha acqua. Poco 
dopo El Ferdan, che è uno degli accarapa- 
menti, cessa la Rigol. Qui*ci aspettavano ca- 


sei dromedari, Qui incontrammo Ismail Bey, 
commissario del. wicerè d'Egitto pei lavori 
dell’Istmo, il: quale era venuto incontro al 
signor. di Lesseps, ed era seguito da. una 


guardia a cavallo. Con tutto questo treno si 


D'EI Guisr. Questa pure è una 


un ospedale che è un modello di nettesza 
è d'ordine, e nel quartiere arabo un'elegante 


moschea. 


n | 


L) 


uu. Volesse il cielo ‘che tutti i popoli cospiras-” 
sero a porre in sicuro questa causa che appartiene 


ciale. 


intendessero ed imparassero che la ‘causa del pon- 
tefico è la causa di tulti i principi e di tutti i re- 
gni, ed a quale scopo tendano gli sforzi nefandi 
avversari di lui, e finalmente provvedessero 
estremi mali (novissima providerent). 
‘Vòlesse il cie!o.che si pentissero quegli infelici 
ecclesiastici e religiosi che, immemori della loro 
‘vocazione, negando Ja dovuta obbedienza alle au- 
_— torità ecclesiastiche ed usurpando temerariamente 
lo stesso.magistero della chiesa, caddero nella via 
della perdizione! 
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ALIENAZIONE DEI BENI RURALI ED URBANI 
POSSEDUTI DAL DEMANIO DELLO STATO 
Ecco ‘il'‘disegno di legge che su ‘questo ar- 

gomento fu tato dal ministro delle fi- 

nanze alla Camera dei deputati: 


Art. 1. Il governo del Re-è ‘autorizzato ‘ad alie- 
narc i beni rurali ‘ed ‘urbani che sono posseduti 
dal demanio dello stato, e non sono destinati ad 


uso pubblico. +... 

Art. 2. L'alienazione si farà a pubblico incanto 
sulla base della rendita dei beni medesimi, .me- 
diante cessione al governo di tanta rendita 5 per 
cento iscritta sul.Gran Libro del debito pubblico 
italiano, quanta corrisponda alla rendita per cui i 
beni saranno stati alienati. 

Art. 3. Gl*incanti saranno aperti in tutti ì ca- 
poluoghi di circondario del regno per i beni esi- 
stenti in ciascun circondario; nelle forme che sa- 
ranno prescritte dal regolamento, 

Tuttavia i beni, la cui rendita non superi le lire 
duecento, potranno essere alienati a trattativa pri- 


vata. 

Art. &. La rendita che deve servire di base al- 
l'incanto si determina: 

Per i beni allittati. col preniere il più elevato 
prezzo di affitto risultante dai due ultimi ‘contratti 
di locazione, aggiungendovi, ove ne esistano’, il 
valore .delle prestazioni accessorie, e detraendone 
le spese di manutenzione che ‘siano a carico del 


demanio; © 5 

Per i beni fruttiferi. non affittati la rendita si 
determinerà preridéndo la ‘somma media dei loro 
proventi netli d'ogni natura riscossi dall'ammini. 
strazione nell'ultimo quinquennio; 

Per i beni non ‘fruttiferi la rendita sarà deter- 
minata per mezzo di regolare perizia. 

La rendita così determinata sarà poi diminuita 
dell'ammontare delle imposte. 

Art. 5. 1 beni saranno alienati nello stato in cui 
sì trovano, e con tatti i diritti, i pesi e le servitù 
{anto attive che passive. 

Art. 6. Per alienazione autorizzata dall’art. 1 


e per gli effetti tutti della presente legge viene’ 


derogato alla facoltà del riscatto che, giusta le vi. 
genti leggi, competa al demanio dello stato. 

Art. 7. L'approvazione dei contratti si farà per 
mezzo di decrgto del ministro di finanze o de'suoi 
delegati. PIO 

Se il contratto concerne un'alienazione per una 
rendita maggiore di lire 500, all'approvazione sud- 
detta dovrà precedere il-parere del Consiglio di 
stato. 

Art. 8. In quanto alle divisioni degli stabili in 
più lotti, ai termini del pagamento ed alle altre 
condizioni della vendita, il ministro è autorizzato 
a stabilire quetle prescrizioni che riconoscerà più 
opportune nell'interesse dello finanze e ‘in quello 
della pubblica. economia. 

Art. 9. 1 beni che non saranno stati venduti 
dopo. un primo incanto potranno \essere alienati a 
partiti privati. 

Tali alienazioni potranno comprendere più lotti, 
qualora gli acquirenti si obblighino di rivenderli 
entro un dato. termine. in lotti non maggiori di 
quelli fissati dal,ministro ; ed in tal caso queste 
pritoe rivendite saranno esenti dalla tassa di’ re» 
gistro, . 
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ll canale marittimo che abbiamo percorso, 
da Porto Saîd fin ‘dopo EI Ferdan, in alcuni 
luoghi ‘non ha più di 7 in 8 metri di lar- 
ghezza, in altri 42. .Quando sarà terminato 
avrà 58 metri di larghezza, 10 di profondità 
e'sarà lango 140 chilometri. 

Dopo una breve. fermata siamo andati a 
Thimsah, qui trovammo 48 mila arabi che la- 
voravano 'a scavare il canale. Era bello il 
vedere questi ‘arabi attivi e sobrii, lavorare e 
cantare ad un tempo, comé è uso generale 
în Egitto. Questi arabi si cambiano ogni 
mese; essi ricevono 40 ‘centesimi per. ogni 
metro cubo di ‘terra <he scavano e'80 cente- 
simi quando la terra presenta più difficoltà. 
Sono” pagati colla massima regolarità, e sem- 
pre ritornano ai loro paesi con qualche ri- 
sparmio. Dopo il Ramadan, che, come sai, è 
la quaresima dei mussulmani, li 413 mila ope- 
rai saranmio portati a 30 mila. 

Qui si costruisce un ‘elegante kiosch pel 
wicerè ; da qui si' domina il ‘lago Thimsah, 
che servirà di porto; sarà un porto vastissimo 
che non avrà meno di 20 chilometri di cir- 

‘cuito. Qui certamente sorgerà la città più 
importante dell'Istmo. Arriva fin qui il canale 
di acqua dolce, divcui parlerò or ora. Dopo 
'aver visitato questi gran lavori, ritornammo 
al Seuil d'El Guisr. 0 

11:13 partimmo ; a Thimsah, c'imbarcammo 
sul canale d’acqua dolce ; questo canale è una 
prolungazione del canale Ouady, ch'è uno di 


x 


decreto sarà provveduto alla esecuzione’ 
a tutto l’orbè cristiano, anzi va tutto-l’ordine so- | sente 

° e ts 4 — 
Volesse il cielo che i re.ed i potenti del secolo | in quanto possano essere contrarie alle disposizioni 
della presente, : Mi 


ce belge: 5 


‘Sato termine per l'evacuazione di Roma. Vi ha di 
più, il cardinale Morlot, nei suoi saloni, dove ri- 
ceve un gran numero di prelati, avrebbe dichia- 
rato che sì conoscono assai male le intenzioni del- 
l'imperatore .e che S. M. ha deciso di mantenere 
il potere temporale. Ma, senza attenuare il valore 
di questa asserzione fatta, senza dubbio, in buona 


4 


Art. 10. Con un regolamento sancito 


anteriori, 


7 


Art. 11, È derogato a tutte le leggi 


Scrivono da Parigi, 9 giugno all'Indépendan» 


Credo di potervi assicurare che non è stato fis- 


fede dal prelato, non conviene attribuire alle sue 


convinzioni personali un’infallibilità che appartiene 
solamente alla. logica irresistibile degli. avveni- 


menti. i 

«+ « + + Se sono ben informato, contro le spe» 
ranze del partito clericale, .la missione del conte 
di Montebello nulla avrebbe di comune colla poli- 
tica, ed inoltre il comandante della guarnigione fran- 
ceso a Roma dovrebbe specialmente impedire ai 
briganti d’ordinarsi, di rifugiarsi e di vettova- 
gliarsi sul territorio romano. Malgrado l'attività 
del conte di Montebello, sarà difficile. impedire 
tutti i disordini di questo genere, perchè i fran- 
cesi non possono essere ovunque. Tuttavia la piaga 
del brigantaggio già cicatrizzata non tarderà a spa- 
rire. Auzi, mercè d'appoggio dell'Austria, si otterrà 
l'allontanamento di Francesco Il da Roma, ma il 
papa non cederà su alcun punto. 

In un’altra corrispondenza diretta allo stesso 
giornale da Parigi, sotto la stessa data, si fa 
menzione delle probabilità d’un congresso 
europeo e si accenna all'interesse che tutte 
le grandi potenze hanno a che questo *con- 
gresso si raduni. 3 

Incominciamo, dalla Francia,. scrive il corrispon- 
dente, giacchè è dessa che altravolla si è opposta 
alla riunione di un congresso. D'allora in poi molti 
avvenimenti si sono succeduti che hanno profon- 
damente modificato le sue opinioni. Non è più la 
questione d'Italia che preoccupa più di tutte» le al- 
tre il'governo, ma piuttosto la questione d'Oriente 
che ora ritorna a galla e che richiama tutta la sua 
attenzione, specialmente a cagione dél riavvicina+ 
mento tra l’Austria e l'Inghilterra. La Francia ab- 
bisogna in questo momento di tutta la sua libertà 
d'azione per isventare la coalizione che potrebbe 
formarsi contro di lei ‘da questa parte, ed essa 
trova nello stato attuale dell’Italia un ostacolo ed 
un imbarazzo. Essa sarebbe lieta d’ uscire dalla 
falsa posizione in:cuî si trova al di fià delle Alpi 
e di rigettare sulle altre potenze la grave rispon- 
sabilità che in questo momento pesa esclusivamente 
su di lei. Un congresso adunque le offrirebbe il 
duplice vantaggio di finirla una volta coll'Italia e 
di proporre la questione d'Oriente in modo da sot- 
trarla all'influenza preponderante dell’ Inghilterra, 

Dopo aver quindi dimostrato che la Russia 
e la Prussia hanno egualmente interesse alla 
riunione del congresso, il corrispondente pro- 
segue : 

L'Inghilterra uscirebbe don piacere da uno statu 
quo che le reca inquietudine e le impone spese 
rovinose d'armamento ; la sua gioia sarebbe al 
colmo se si trovasse una combinazione mista clie 
guarentisse gli interessi deli’ Austria con dei com- 
pensi, e rendesse indipendente la Venezia, conce- 
dendole l'autonomia, senza però cederla a Vittorio 
Emanuele, gli stati del quale sembrano ‘già abba» 
stanza estesi in presenza degli imbarazzi ‘del suo 
governo. 

Rimarrebbe l’Austria da convincere, ma indizi 
recenti provano che la sua conversione non sa- 
rebbe difficile, Essa ha di già abbandonata solen- 
nemente la causa dei principi spodestati, dichia- 
rando che i suoi interessi non sono più in Italia. 


quei tanti che derivano dal ramo del Nilo che 
va a Damiata. ll nuovo canale è lungo 36 
chilometri e largo 10 metri ed è profondo 4 80. 
Fu costrutto in cinque mesi, e vi furono im- 
piegati diecimila lavoranti. Questo canale sarà 
prolungato, lungo il canale marittimo, da una 
parte fino a Porto Said, dall’altra fino al mar 
Rosso. Esso darà acqua potabile ove ne manca 
e sarà una sorgente di ricchezze, perchè in- 
naflierà la terra di Gessen, sì fettile ai tempi 
biblici, ed ora ‘deserto. 

Dopo avere navigato su questo canale fino 
al canale Quady, e navigato anche su questo, 
giunsimo alle 5 del 13 a Tell el Kebir, ove 
la Società ha una vasta proprietà. 

Il 44 il sig. di Lesseps rendè visita a dei 
capi Beduini, che hanno qui vicino le loro 
tende e ch*erano venuti a visitarlo. 

La sera c’imbarcammo di nuovo. La mat- 
tina del 45 sul far dell'alba eravamo a Zag- 
gazig, ove prendemmo la strada ferrata che 
ci condusse ad Alessandria. 

Gli ingegneri e gli impiegati che sono oc- 
cupati di questa intrapresa , e che ho avuto 
il piacere di conoscere, sono tutte persone a- 
mabili, intelligenti ed attive. Essi hanno fede 
nel sig. di Lesseps, come ‘soldati hanno fede 
in un generale che li conduce alla vittoria. 
Infatti hanno ragione, il taglio dell’Istmo di 
Suez è una grand’opera, è una vittoria della 
civiltà. Le tre parti del mondo antico si av- 


«vicineranno, per mezzo di questo canale, che ! fede ‘i diversi meeting tenuti- nelle sue prin- 


i 
di eine dino i afro dhe da genoa ala 
e 


a Vi si 3 
Si 


parzialità, 
resso 


l’Italia per parte di queste due potenze, ecco 
quanto si legge in un’altra corrispo! 
dello stesso giornale : ì 


calla tensione che regna, da 


elle proposte in questo senso e che le ha accettate. 


#3 


i dice inoltre che l'impératore, nella gua È 
ità, vorrebbe egualmente far ammettere al 


Russia e la Prussia, l’unità italiana sarebbe rico-.{ sul 
nosciuta di faito da queste potenze ed il ricono» 
scimento ufliciale precederebbe la riunione. 


Per ciò ‘che riguarda il riconoscimento del- 


Si è parlato dei tentativi fatti dalla Francia 
presso la Russia per indurla a. riconoscere il regno 


d’Italia. La principale obbiezione che il governo 


russo opponeva ai desideri della Francia era tratta 
recchi anni, nelle 
relazioni tra l'Austria e la Russia. Quest'ultima 
potenza non voleva prendere ùn provvedimento che 
in Alemagna potesse venir creduto ura rappresa- 
glia contro la casa di Absburgo, Ora però, se le 
mie informazioni sono. esatte, il principe Gorcia- 
kofl avrebbe in una sua recente comunicazione 
fatto sapere al gabinetto francese, che senza riti- 
rare le proposte fatte e conservando l'opinione che 
un congresso europeo sarebbe il mezzo migliore 
per togliere tutte le difficoltà, se questo congresso 
diventasse impossibile o tardasse troppo a riunirsi, 
la Russia riconoscerebbe i fatti compiuti nella pe- 
nisola italiana, non potendo più questo riconosci» 
mento: venir interpretato :come un atto ostile contro 
l’Austria, ora che questa potenza ‘ha falto un passo 
nella via della conciliazione. $ 

Quanto alla Prussia, se il riconoscimento dell’I- 
talia non ha ancora avuto luogo per parle sua, è 
noto che ciò dipende da due cagioni: dal timore 
di offender l’Austria e dalla suscettibilità della pre- 
rogativa reale che non ba voluto subire l'iniziativa 
presa dalla, Camera dei deputati, sotto il ministero 
Hohenzollern. t 

Oggi però questo riconoscimento è divenuto assai 
più probabile. 


INTERNO 
PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 


saputa dxL 13 ciUuGNO 
Presidenza Teccmo. 


La tornata si apre alle ore 1 1/4 colla lettura del 
verbale della seduta d’ieri, che viene approvato, 
del sunto delle petizioni, alcuna delle quali è di- 
chiarata d'urgenza, nonchè degli omaggi. 

Si fa l'appello nominale. : 

Si accorda qualche: congedo. 

N dep. COLOMBANI scrive una lettera con cui 
chiede gli sia accordata Ja dimissione. 

SELLA (ministro delle finanze) crede che sarebbe 
invece opportuno accordargli un congedo. 

È accordato il congedo di tre mesi. 

* BOGGIO accenna ad un furto di grassazione av» 
venuto nella valle di Susa per opera di parecchie 
persone che sembrano comporre una grossa banda, 

I reali carabinieri si sono messi sulle traccie dei 
colpevoli e si sono divisi in parecchie squadriglie. 
Una di queste scontratasi con molti di essi, s0s- 
tenne un combattimento, pel quale rimasero ‘uo- 
cisi due carabinieri ed uno gravemente ferito. 

Domanda alcune spiegazioni all'on. presidente 
del Consiglio, che valgano a tranquillizzare gli a- 
nimi. 


—_————————— _——« «wvy«x*=-=*==-=—©=> 


satà una via di più per civilizzare l'Asia e 
l’Africa. ì 

L'Europa estenderà le sue relazioni, la sua 
civiltà, il suo commercio. L'Europa tutta gua- 
dagnerà, ma più di tutti gli stati mediterra- 
nei, e fra questi la nostra Italia principalmente, 
che sarà, sono persuaso,. potenza eminente- 
mente marittima per l'estensione delle sue co- 
ste e per la sua posizione centrale in ‘questo 
mare. 

L'italia fa già gran potenza marittima , le 
fotte di Pisa, di Genova, di Venezia erano 
dominatrici, «L'Italia ora essendo una, la sua 
importanza sarà assai maggiore. Nei secoli 
scorsi gli italiani furono gran marinai, gran 
scopritori di terre, Colombo, Americo Ve. 
spucci ‘e tanti altri lo attestano. L'Italia, col 
taglio dell’Istmo di Suez, guadagnerà di molto, 
purchè sappia prepararsi a sì grande avveni- 
mento .e sopratutto. rendersi padrona colla 
strada ferrata alpina del commercio della Ger- 
mania meridionale. 

Il signor di Lesseps sarà uno di coloro che 
avranno grandemente contrib»ito alla prospe- 
rità e al progresso d’Italia, 

Alcuni dicono che l'Inghilterra si oppone al- 
l'esecuzione di questo canale, perchè contra- 
rio ai suoi interessi. A me invece sembra che 
anche all'Inghilterra gioverà quest’ opera forse 
meno che ai paesi che hanno coste sul Medi- 
terraneo; però gioverà anche ad essa. Ne fanno 


venire in potere dei principali della banda, 
per cui il governo ba fiducia che la tranquillità di 


quei comuni e di altri non sarà per l'avvenire 
compromessa. Ù 
BROGLIO 


invitato il prefetto anzidetto a. 


registro -e bollo; assicurandole che il governo 

in ite. dell'attuazione della stessa userebbe 
una ii A TICES® 

e i ala del aegramma, dice 

l'on. interpellante, ma mi ‘pare che esso debba cs- 

sere gravido .di sommi .inconvenienti. Prima di 

tutto perchè quelle popolazioni ‘hanno bisogno che 


Joro sia ricordato come sotto .il nuovo regime libe- 


rale la legge deve essere rispettata e mantenuta; 
in secondo Prsaglimic: dazi delle altre 
provincie devono vedere di 

altre abbiano a godere un 

terzo luogo finalmente - 


occhio come talune 
e privilegio ; in 
è il governo si mette 


sal pericolo «di non poter adempiere alle proprie 


promesse. etti bo oe 

Jeri avevo fatto questa interpellanza in sul fino 
della tornata, ma.il sig. pres. del Cons.che pareva 
declinasse la responsabilità del telegramma, dissemi 
come sarebbe opportuno attendere le dichiarazioni 
dell'on. ministro delle finanze, che era assente. 
Oggi che trovasi presente , io la ripeto ed aspettu 
da esso le credute spiegazioni. 

RATTAZZI. Io non- ho intesò dire che respin- 
gevo la responsabilità del telegramma, mami pa- 
reva che trattandosi di affari di finanza ,, sarebbe 
stato conveniente di attendere la risposta del mio 
collega il ministro delle finanze, come quello che 
copntto slato.in grado di dare.i più, i parti» 
colari, à 

Del resto io accetto perfettamente la responsa- 
bilità dell'atto in poell..g RAT ta 
‘ SELLA (ininistro delle finanze) rispondé che non 
vi era stato il tempo necessario per far ‘conoscere 
la'leggò în Sicilia, e perciò vi'era pericolo di gravi 
disordini. A calmare le popolazioni sì spedì quel 
telegramma nel \quale-il governo non ba mai-in- 
teso di uscire dalle proprie attribuzioni, giacchè in 


esso prometteva di usare dei riguardi nel fare que- - © 


gli atti.impellenti ai quali dalla legge stessa è au- 
torizzato, Però sarebbe stato desiderabile che il te- 
legramma non fosse stato pubblicato o che almeno 
fosse stato accompagnato da quei commenti della 
autorità che si usano in Simili circostanze, 

CRISPI. lo credo che il potere esecutivo avesse 
il diritto di condonare quelle mancanze, nelle quali 
taluno avrebbe potuto ‘incorrere involontariamente, 
ma credo altresì che il prefetto di Palermo fosse 
obbligato a dar conoscenza alla popolazione di Pa- 
lermo di quel telegramma. 

Del resto debbo far presente al governo che la 
Sicilia. è ben lontana dall'essere tranquilla. La legge 
sul registro e bollo non è cortamente Ja sola causa 
del malcontento; ma si deve una tal causa unire 
a tante altre, come alla mancanza di sicurezza. 
Quanto allà legge sul registro ‘@ bollo io son d'av- 
yiso che inconvenienti non sarebbero da essa av- 
venuti, qualora si fosse mantenuto il sistema di 
pubblicazione che era in vigore in quell'isola. 

Se .il prefetto di Palermo dovette .serivere al go- 
verno, che si minacciava d'incendio ogni magaz- 
zino di carta bollata, non era lontano ‘dal vero. Si 
ricorderà ognuno che la rivoluzione del 1820 co- 
minciò colle grida di : Abbasso la carta bollata, 
abbasso la leva. lo certamente non mi ‘farò ‘ad ap- 
provare un ‘tale contegno, ma è faor. di dubbio 
però, che per queste imposte l'antipatia è grande, 

Per parle mia ‘non posso che lodare il governo, 
nell’ aver mostrata tanta buona volontà di impe» 
dire ogni disordine. . © 

BROGLIO. Non insisterò su ciò che ‘ho detto e 
che si riferisce all'on. presidente del’ Consiglio. 
fr———m—_—_—€—_______@ooeT€7Tderm]RIIi 


Na 

cipali città commerciali, mei-quali venne ap- 
provata questa impresa. E mi han fatto una 
profonda impressione le parole: dette nel Par- 
lamento britannico da uno degli uomini più 
eminenti di quella nazione, M. Gladstone, ter- 
minando un suo discorso sul taglio dell'Istmo 
di Suez: n 

« Non lascidmo nascere, «disse, l'opinione in 
Europa, che l'Inghilterra, per mantenere la sua 
posizione nelle Indie, debba ostare ad una impresa 
vantaggiosa al restante di Europa; non lascia- 
mo nascere questa spiacevole opinione, perchè 
sarebbe indebolire il nostro potere nell’ In- 
dostan più .che non farebbero diegi rivolte si- 
mili a quelle che ebbero luogo ultimamente.» 

Bisogna rendere un giusto tributo di lode 
a Mohammed:Said ‘bascià, attuale viceré del- 
l'Egitto, che protegge energicamente \quest'im- 
presa, tanto rutile all'Egitto. ; 

Ho amato dirigere .a te, mio. onoreyle a- 
mico, questa lettera, perchè so quanta parte 
hai preso a questa grande pit IC) grao 
al rappresentante italiano nel nsiglio del 
sua amministrazione. .Pel.tuo mezzo ho, conor 
sciuto Lesseps, il Papà Canale come lo chia» 
mano gli Arabi nel loro* poetico e laconico 
linguaggio, ed altamente mi onoro di tale 
conoscenza. Co n 

Aggradisci, ti prego, l’espressione della mia 
stima e della mia amicizia. 

Torino, il 25 maggio 1862. 
Tuo affezionatissimo amico 
GiusEPPE ARCONATI. 


lia) 


’ 


ramma, ua 
Sta bene che il dispaccio non di 


‘blicato ; sta bene che in un 


prefetto di cui si poteva fidare ( Parecchi 
chiedono la parola. Voci : La. chiusura.) 


errgi as iali ‘e comunali già ‘pubblicato in Si- 
cilia. (Vocr: All'ordine ‘del giorno) La mia è sol- 


® Molti ‘chiedono la parola. (Voci: All'ordine del 


Argine: core comincia a leggere l'ordine del 
Foo, “la 

PATERNOSTRO, domanda la parola per) annun- 
: ciare una interpellanza sull’ammini jone paler- 
«mitana; (Voci: All'ordine del giorno) La presidenza 
mi ha accordato la parola e nessun altro può con- 
trastarmela. Quei signori;che chiamano l’ordine del 
giorno e che cercano d'{imporsi alla presidenza, 
sappiano che io non accetto dittatura a sorta. 

RATTAZZI dice di essere pronto agli ordini 

È fissato il giorno di domani. 

Si passa alla discussione della legge per una 
spesa straordinaria sul bilancio 1861 del ministro 
dellla pel riscatto del dazio. di stade sul- 

a. : ? È) 

Non v'ha alcuna discussione. - . 

Ren; seggi na Lo a legge + relativo 
dritto di ostellaggio | leposito. delle merci néi 
porti di Brindisi e Messina. Do 7 


In questo progetto vi ba una: sola questione fi- 


dlologica mossa dal deputato RICCIARDI, il quale 


desidera chela legge sia scritta in lingua» ita- 


liana: e non barbara, ‘e che. quindi alla parola 
ostellaggio si sostituisce l'altra tassa di deposito ed 
all'altra stallaggio le parole tassa di entrata. 
Prendono parte alla. questione il ministro delle 
Aaa e gli onorevoli MICHELINI e MARTI 


. RICCEARDI più non insiste sul suo emenda- 
mento e: dice soltanto che di. cid-si è occupato per 
uno sfogo letterario ,, perchè almeno i posteri sap- 
piano che anche a questo abbiamo. pensato, (/larità 
prolungata) | © © 

Si yotano entrambi i progetti ed ebbesi il se- 


guonte risultato : 
I. Riscatto del dazio 
* Votanti 220 
‘Voti: fayorevoli 212 
» contrari 8 


La Camera approva. © 
‘JI, Diritto di ostellaggio 


Votanti : ‘218 | 
= Voti favorevoli | 206 
1» GOmleari .,, 0.12 
La Camera approva... |. °°©&3 
L'ordine del fio porta Ta relazione «di peti- 


zioni. 

CAPONE, tribunaserriferisce una poti- 
gione sul fatto seguente : 

Il (signor: Camerata Scovazzo ‘fin dal 1861 era 
stato aletto, deputato del collegio di Naso. La Ca- 
mera, avendo nella elezione riscontrate parecchie 
irregolarità, ordinò nel 2 dicembre 1861 un'in- 
chiesta. Qualche tempo fa il signor, Camerata-Sco- 
wazzo: fu- eletto deputato.:del collegio di:Mistretta e 
come tale prestò gioramento. A 

L'inchiesta non fu, peranco fatta. Gli;elettori di 
Naso. presentano -ora una -petizione , colla ‘quale 
chiedono che iil-signor; Camerata opti pel collegio 
di Mistretta e.che, dichiarato vacante il collegio di 
Naso, si possa procedere. ad. .una nuova elezione, 
affinchè finalmente sia rappresentato al Parlamento. 

L'ufficio propone che,jritenuto ‘il Camerata come 
deputato del collegio di Mistretta, ne sia data no- 
tizia al ministro .dell*interno, perchè ; convochi il 
collegio di Naso ; e'clie Ja ‘petizione, ‘sia inviata 
al ministro di grazia e giustizia, perchè ne tenga 
conto tra gli &tti dell'inchiesta ordinata nel 24 di- 
cembre 1861. 

CAMERATA-SCOVAZZO dice;che egli siede alla 
Camera come deputato !del collegio di Mistretta ; 
desidera poi che venga fatta l'inchiesta. 


Sn questo'argomentofhanno la parola i deputati ‘ 


Sanguinetti, Mellana, Crispi, il ministro guardasi- 
gilli ed altri. : 

La Camera adotta le conclusioni dell'ufficio. 

Continua la relazione di petizioni, che nulla of- 
frono di interessante. 

L'associazione clerico-liberale di Napoli domanda 
una chiesa per ufficiare ed un monastero per: edu- 
care i figli del popolo. 

La Commissione propone l'ordine del giorno puro 
e semplice quanto alla domanda della chiesa; qu 
all'altta domanda , propone-che la. petizione 
mandata al ministero della pubblica istruzione. 

RICCIARDI a le conclusioni. Di traforo 
entra a parlare della questione romana e dice che 
« uno dei mezzi per risolverla è lo scisma, e ch'e- 
gli invoca lo scisma. » 

SANGUINETTI propone l'ordine del giorno puro 
e semplice. x f 

Hanno Ja parola gli onorevoli Michelini, Alfieri, 
Capone (relatore) e De Boni. 

SANGUINETTI ritira il suo ordine del giorno 
puro e semplice, che viene ripreso -dal deputato 
Alfieri. 

. Vengono approvate le conclusioni dell'ufficio. 

La seduta è levata alle 5 1}2. 

Domani tornata al-toccò per l’interpellanza del 
deputato Paternostro sull’ amministrazione di Pa- 
lermo. L 


1 Gazzetta Ufficiale del. Regno pubblica: — 


Ci 


immediata del ministerò dell'interno. Ni 
4° Ut altro simile decreto per la Casa dèi matti 
in Palermo, 


Trapani. 

fi. Alcune disposizioni nel personale dell'ordine 
giudiziario. 

7° Un elenco di decorazioni. 


NOTIZIE VARIE 


Una decorazione rifiutata. L'onore - 
vole professore deputato Ferrari, decorato delle in- 
segne di ufficiale nell’ ordine-mauriziano, non ba 
voluto dare una smentita alla filosofia che professa 
da tanto tempo. Esso ha respinto questa decora- 
zione con una lettera che pubblica il Diritto è 
nella quale seppe essere gentilissimo, schivando 
nello stesso tempo. di essere orgoglioso. 

nsione di pagamento. Ci scri. 
vono da Bologna 12 maggio : 

La nostra piazza commerciale è molto inquieta 
e.sgomenta'a per la rolizia che il barone Aldo 
) Baratelli ha sospeso i enti. Gli affari este- 
sissimi e le relazioni ch'egli ha con moltissime 
case bancarie ed appaltatori delle Romagne ci 
fanno temere ché se. l'affare non s'aggiusta pos- 
sano succedere gravi guai. Si parla non di centi- 
nàia di mila lire, ma di milioni. 

Parecchi banchieri si sono radunati per provYe- 
dere alla gravità del caso; ma non fu presa alcuna 
gisoluzione, aspettandosi il ritorno del sig. Baratelli, 
| ora assente e la cui presenza è necessaria per ac- 

comodar la cosa, come ‘si desidera e si spera. Voi 
| saprete ch'eg'i faceva pur parte della società ap- 
| paltatrice ‘de’ lavori dell’ arsenale marittimo della 
| Spezia. 

Sentenza. I nostri ]èttori si ricorderanno 
i dei disordini avvenuti nello scorso gennaio in Re- 
‘ scaldina (Milano) in conseguenza dei quali vennero 
colà arrestate parecchie persone tra le quali il 
sacerdote Mozzoni ed il suo domestico - Narducci. 
Nel giorno 12 corrente la Corte d'Assisie di Mi- 
lano ba pronunciata la sentenza di questo processo. 

Degli imputati non vennero condannati che il 
Mozzoni ad un anno e giorni sei di earcere, per 
ribellione e fuga, e Narducci ad un anno per ri- 
bellione. La pena daterà dal giorno dell’ arresto, 
avvenuto nello, scorso gennaio. Gli altri furoiio pro- 
sciolti per insufficienza di prove. 

: Disordini. Togliamo dal Lombardo di Mi- 
lano: 

Questa mattina (2) alcuni sorveglianti mumicipali 
avevano sequestrate quante bilancie di vecchio uso 
si trovavano sul mercato del” Verzaro, Il popolo si 
ammutinò e circondò i funzionari, che dovettero 
cedere al'a forza maggiore. Un picchetto di soldati 
staccato dalla guardia del Criminale disperse i tu- 
multu&nti, i quali fuggendo portarono con sè le 
bilancie che avevano ricuperate. 

Due ore dopo, soggiunge la Lombardia, l'auto- 
rità riveniva ancora sulla piazza, e rinnovava Ja 
perquisizione, ma questa volta con esito soddisfa- 
cente, perocchè tutti i banchi erano muniti di pesi 
e di misure prescritti dalla legge. } 

Duello. Nel 14 corrente a Milano ebbe luogo 
un duello a sciabola fra due ex-ufficiali. dell’ eser- 
cito meridionale, O... siciliano, ed-R... di Verona. 
Non si ebbero a deplorare tristi conseguenze; dopo 
una lunga, prova, i due avversari si riconciliarono. 


(P.) 

Un colpo male riuscito. Leggesi nel 
Pungolo di Milano del 12 corrente : 

Da quattro giorni era all'albergo dei Tre Sviz- 
zeri certo Kaufman Edoardo,gdel cantone Turgovia. 
Il padrone dell'albergo, vedendo che non pagava 
il conto, ieri glielo richiese, ed egli confessando 
di non aver danaro tavagli in conto di pagamento 
na ‘catena che disse d'oro, ma che fu riconosciuta 
falsa. 

Ieri sera il, Kaufman coll'intento forse di far 
danaro, andò a coriearsi sotto il letto d'una ca- 
mera dell'albergo stesso, nella quale era alloggiato 
un conte Billi &. B. da Pesaro, e questi -dopo' es: 
sersi coricato verso la mezzanotte sentì di non es- 
ser solo nella sua camera : acceso un lume,. s'ac- 
corso della presenza di quel furfante sotto il letto. 
Alle sue grida accorsero diversi camerieri che pure 
videro il Jadro sotto il letto. Chiusolo entro si 
domandò al soccorso: passava in quell'istante dalla 
via il bravo maresciallo dei carabinieri Fex; e 
mentre questi saliva le scale, il Kaufman, passando 
per la finesira, fuggiva nella camera da lui abi- 
tata, ma venne ivi sorpreso ‘dal maresciallo stesso 
che lo arrestò sequestrandogli uno stile di cui era 
armato. r 

Lo si trovò senza carte, senza mezzi di sussi- 
stenza, e con una lettera scritta e diretta ad una 
sua amica, dal qual scritto si scorge essere egli 
fuggito da Costanza ove hà commesso qualche de- 
litto non specificato. 

Fu tradotto alle carcerî criminali. 

Infortunio. La Dora Baltea reca in data 
d'Ivrea 12 giugno: : 

Le nostre campagne furono ‘orribilmente deva- 
state in questi giorni da acquazzoni che piombando 
a ciel rovescio, innondarono, ruppero, e si porta- 
rono gran parte delle nos're messi: ma più dan» 


“decreto con -cui-si approva l'istituzione di 
ii Lo 


neggiala di tutte fu la collina di Bollengo, che 
ebbe a provare tutta l'esplosione e la scarica d'un 
turbine acqueo che formatosi in direzione N. .0. 


| percorse la linea N. E. Incalcolabili per cra sono 


i dannî arrecati a quei campi e vigneti, e noi a- 
eta d’averne: più precisi ragguagli per pub- 
i VE È 
Movimenti di truppe. Sono giunti a 
Genova anche i quarti battaglioni dell’ 11°, 18°, 
18° reggimenti, Nella notte dell'11 all'uda del 
mattino arrivarono quelli del 57° e 59°, e nel 
giorno 12 quelli del 58 e del 60 reggimenti! Presto 
sarà ripigliato il movimento dal sud al nord delle 
brigate che ancora rimangono nelle provincie. me- 
ridionali. x 
* In questi giorni, dice il Corriere mercantile, par- 
tirono dal deposito speciale di Cagliari 900 co- 
scritti sardi per la terraferma, 500 dei quali fa- 
de ag a Napoli, e 400 a- Reggio dell’ E- 


| —— 


Domenica, 15. giugno, alle ore 2 pomeridiane il 
distinto pianista, Benedetto Mazzarelli, darà un con- 
certo nella sala Marcbisio, col concorso della signora 
Arancio-Guerrini e dei signori Cantoni, Gnone, Di 
Benedetto, Caputo e Cerimele. Prezzo del biglietto 
lire 3, dgr 
. L'altra notte due RR. carabinieri entrati per 
oggetto del loro ufficio in un postribolo a. porta 
Nuova vennero alle prese con cinque ribaldi che 
colà si trovavano. Uno dei carabinieri che ba il 
rango di vice-caporale avea preso tino di quei mal- 
viventi pel collare’ dell'abito, ma in. questo punto 
da alcuno de' compagni fu lanciato contro la forza 
pubblica un grosso sasso che fracassò una gamba al 
vioè-caporale ed il piede all’altro carabiniere. 1) 
prirno cadde ma non si lasciò mai sfoggire di mano 
quello che avea fermato. 

Una pattuglia accorse alle grida ed a questa fu 
consegnato l'arrestato come poco dopo sì potè otte- 
nere il fermo degli altri che erano fuggiti. 

1 carabinieri furono portati all'ospedale. 

Leggesi nella Gazzetta di Torino : 

« Una numerosa masnada d’assassini ‘si aggira 
nei dintorni di Rivoli, Avigliana e*Collegno. Terì 
l'altro a notte tentava derubare il parroco d’Avi- 
gliana che era in voce di denaroso; dopo aver 
spogliata la chiesa degli arredi preziosi e voti. in 
argento, nell'introdursi in casa furono scoperti, ed 
ai primi tocchi della campana a martello fuggirono 
lasciando avvolti in una pezzuola gli arredi e voti 
in'argento già derubati nella chiesa. Questa notte 
poi, pare che gli assassini abbiano incontrato i 
carabinieri reali in perlustrazione, e che una zuffa 
accanita abbia avuto luogo, in cui i malandrinì , 
superiori di molto in numero, ebbero il soprav- 
vento, poichè questa mane trovavasi lungo lo stra- 
dale di Rivoli il cadavere d'un carabiniere spac- 
cato alla cintura, ed in un campo al di là di Ri- 
voli un altro col eranio fracassato. » 


Morti consegnati all'ufficio dello Stato Civile dopo 
le ore & pom. del giorno 12 fino alle A del 13 


giugno. - 

Cavallo Rosa, d'anni 63, di Boves, (sarta; Peri- 
netti Alberto, id.'30, d'Ivrea, serragliere ;  Foco 
Teresa nata Cervetto, id. 71, di Moncalieri; Gara. 
vagna Rosa Maria, id. 75, di Verzuolo, contadina; 
Maurizio Giovanni, id. 5, d'Ivrea; Formica Clara 
nata Mondovi, id. 62, di Grenoble,-cucitrice; Va- 
retto Giuseppe, id. 34, di Torino, calzolaio; Artusi 
Catterina nata Ferrero, id. 19, di Bra, sarta; più, 
6 da 1 giorno ad anni 2. 


NOTIZIE POLITICHE 


L'Italie crede sapere che ieri sera (12) sie- 
no stati firmati tra l’on. ministro dell’agri- 
tura e commercio ed i signori Fremy e Bixio 
i preliminari per la istituzione del credito 
fondiario. 


Togliamo dal Giornale di Napoli del 40 corr.: 

Un dispaccio giunto or ora da Nola dice che varii 
bersaglieri del 12 battaglione travestiti hanno presò 
îeri Nicola Furnia e un suo compagno di banda, 
Essi sono stati fucilati un'ora dopo a Nola. 

— In seguito alla cattura operata dai briganti 
il 12 maggio ultimo nella persona del tenente della 
guardia nazionale di Corbora, e che poi fu rila- 
sciato, il comandante della legione ungherese il 31 
dello stesso mese fece arrestare otto individui, sui 
quali erano caduti dei sospetti per aver chiesto dei 
viveri ad un contadino, che li avea denunziati. 

Pèr disposizione del comandante del. distacca- 
mento di Corbora, il suddetto tenente ha -ricono- 
sciuto in essi le identiche persone che.lo cattora- 
Ta: quindi sono stati tutti condotti nel carcere 

ngri. 


— 


Si legge nella Patrie del 42: 


Si assicura che a Londra verranno aperti nego- 
ziati giungere ad un accordo che permetta di 
fare delle proposte di mediazione negli affari d’A- 
merica. 4 

Se i negoziati riusciranno bene, si dice che la 
mediazione della Francia e dell'Inghilterra sarà 
offerta simultaneamente, ed in termini identici, alle 
parti belligerafiti. 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STRPANI 


' Parigi A2 giugno. 
La Presse annuncia che il viaggio di Per» 


‘day è leale © Lo 
Seat o tia Rep 


affari d’ America. deg 
L' Esprit public reca pure che il governo 

pontificio avrebbe prevenuto officialmente il 

governo francese di non voler accettare al» 


cuna proposta che tendesse a modificare le 


condizioni del potere temporale. A 

La Patrie annuncia che il principe di Gal- 
les è giunto a Parigi, e assicura che egli Sì 
recherà domani a Fontainebleau. 

— Altro della stessa data. 

Un articolo di Limaytac' nel Constitutionne! 
dice non confetmarsi-la notizia di un com- 
battimento disastroso per le armi francesi 
presso Messico e Puebla. Ove anche, fosse 
vero, esso non potrebbe mutare il. risultato 
definitivo della spedizione; è impegnato l’o- 
nore della spedizione francese, e in ogni caso 
verrebbero spediti i rinforzi necessari. Lo 
scopo della Francia sarà raggiunto, dice. lo 
articolo, quando otterremo riparazione ai no- 
stri lagni legittimi, quando vendicheremo la 
giustizia e l'umanità oltraggiate; i nostri sol- 
dati ritorneranno dal Messico come sono. ri. 
tornati dalla China con un titolo di più alla 
riconoscenza e all’ ammirazione del paese. 

h Vienna, 42 giugno. 

Ragusa; 12. Dervisch-bascià è ritornato «a 

Bilecia; i montenegrini occupano di» nuovo 


la posizione d’Ostrog. i 
ua Cassel, 12 giugno. 


Il generale Lossberg, dopo aver completato 
il gabinetto, volle presentare la lista dei nomi 
all’elettore, ma non fu ricevuto. Ansietà ge. 
nerale e timori; influenze ostili dominano di 
nuovo l’elettore. 

igi, 13 giugno, . 


Parigi, 

Il numerario ed il portafoglio della Banca 
stazionarii. Le anticipazioni su*valori sono di- 
minuite di trenta milioni. | © i 

Pietroburgo 42 giugno. 

Avvennero molti incendii. Fu- pubblicato 
un ordine di punire i' possessori di materie 
infiammabili, si fecero molti arresti e furono 
aperti grandi locali per ricoverare le persone 
rimaste senza tetto. Si aprono sottoscrizioni 
per soccorrere i dannegiati. ) 

S. Nazaîre, 42 giugno. 

Veracruz, 44 maggio. 1 generali Salinguez 
e Lorencez marciano su Messico e devono es- 
servi vicini. Le comunicazioni fra Veracruz e 
l’interno sono interrotte. La salute delle truppe 
è perfetta; si attendono rinforzi. 

Napoli, 13 giugno. 

Ieri è stato ‘preso possesso del monastero 
dei Carmelitani scalzi a S. Brigida, per col- 
locarvi.l’ufficio della cassa ecclesiastica, 

Il sindaco di Potenza in occasione della fe- 
sta nazionale fece eseguire il sorteggio fra 
contadini indigenti dei terreni comunali non 
censiti. 

, *. Parigi, 13 giugno. 
Notizie di Borsa 


giugno 
12 418 
Fondi francesì » 3. & 68.75] 68 65 
ld. id... 2 
Consolidati lagioni + 3 0]0| 94 7,8] 9.718 
Id. in liquid. p. fine magg.| __. 
Fondi piemontest 1849 5 dio 78 —| 7290 


Prestito italiano 18641 5 0(0| 72 72 60 
{Valori diversi) 

Azioni del Credito mobiliare |854 856 
Ja. Str. ferr. Vittorio Eman. [380 |280 
Ida. ld. Lomb.-Venete[6i5. .[615- 
Id. ld. Romane . |335 {338 
Id. ld. Austriache 147 {547 


Pietroburgo 13 giugno. 
Furono prese misure militari in seguito a- 
gli avvenuti incendii contribuiti a’ malevo- 
lenza. 


6. ROMBALDO, Gerente, 


BORSA DI TORINO 
13 giugno 1862 
Foxpi ruspLici Contratti in cont. in liquidazione 
Conselidato 5010 Matt. . 72 84 73 — 30giug. 
ld 


BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI 
BOLLETTINO OPFICIALE, 
12 giugno. 
Consolidati 5 per 0/0, in contanti . 78.20 


a RTRT E TIRI 

THE GRESTAM. — Compagnia inglese di Assi» 
curazioni sulla vita. Torino, via Lagrange, 7. — 
Assicurazioni in caso di morte; — id. miste, ossia 
assicurazione di un capitale pagabile in caso di 
morte dell'assicurato od a lui medesimo vivendu 
fino ad una determinata età — id. dotali pelle fan- 
ciulle; — id. în caso di vita per gli adulti. Parte- 
cipazione all'80 0,0 degli utili della Compagnia, 
Nell'ultimo riparto g'i utili salirono all' ingente 
somma «di L, 3,111,357 70. 

Rendite vitalizie a 65 anni 12 32 0j0, 70 anni 
1h 92 010; 75 anni 18 19 0/0, ecc. i 

Prospetti ed informazioni gratis presso tutti i 
rappresentanti della Compagnia nelle diverse città 
d'Italia, è se 


3 00 97 10] 97 410° 


Lai 


‘PREMUROSA RICERCA 


4 


LARGAMENTE STIPENDIATI - 
in tutte le Prefetture e Sotto-Prefetture «d’ italia 
per l'applicazione esclusiva di un nuovo motore, 


e per cessione di Cedole e Obbligazioni di Stato 0 di Città, di ferrovie 0 
Casse di risparmio, compre e vendite di * passi incom- 
Sani LI prati n endite di merci, e per diverse altre incom 


Dirigersi con lettere franche al sig. Giulio Simon, dirett. dell'Italia Grande in Genova, 


_—___—_—_—_@ 


«SOCIETÀ INDUSTRIALE, 


\L’ARMAMENTO DELLA NAZIONE ITALIANA 
E PER LE FORNITURE MILITARI, 


Questa Società, che ha sede in Firenze, fu costituita in accomandita con alto 


‘ropato dal sig. Domenico del fu Pietro Biagi, notaro residente in Firenze, in 


data del 3 warzo 1862, con un fondo capitale di 10 milioni di lire ita- 
Rena. sipario in sala azioni di it. Lire IDA pmberrtile Mena Ren un 

| mo: ione, € io eventuale da Lire no a Lire 20, 
azione, mediante ANNUA ESTRAZIONE a sorte. x 

Le azioni hanno diritto alla percezione degli utili. 

Hefter iscopo di contribuire al più sollecito ARMAMENTO DELLA NAZIONE 
ITALIANA: a) Istituendo in vari punti d'Italia fabbriche , depositi d'armi, ed 

etti per uso militare. b) Assumendo forniture militari d'ogni specie occorrenti 

soldati della nazione, nei bisogni ordinari ed eventuali di essa. 

\ Comitato di Patronato 

Generale Ganisarpi Giuseree, Presidente — Generale (ius. Avezzana, deputato 
al Parlamento — Generale G. La Masa — Generale G. Principe Carini, aiutante 
di campo di S. M. — Generale Vincenzo Orsini — Generale Marchese Livio Zam- 
beccari — Generale cav. Dunne — Principe Francesco Pardo — Avv. Gottardo 
.Delfinoni — Marchese Pio Romagnali — Conte Pompeo di Campello. senatore 
‘del regno — Conte Nicola Monti — Barone ‘Maglietta di Juliano — Colonnello 
Dowling — Avv. Gius. Montanelli, deputato.al Parlamento — Avv. Luigi Miner- 
vini, deputato al Parlamento — Antonio Mordini, deputato al Parlamento — Conte 
Aurelio Saffi, deputato al Parlamento — Mariano Ruggero, deputato al Parlamento 
— Luigi Revelli, possidente — Wottore Giuseppe Sestini — Giandomenico Romani 
— Marchese Lorenzo Niccolini — Conte Enrico Moretti — Marchese Azzolino — 


DI AGENTI: 


Cav. Verano Casanova — Colonnello Eugenio Michelozzi — Cav. Sebastiano Fenzi | 


.= Marchese Luigi Niccolini — Conte cav. Cesare Montesperelli — Nobile Neri 
Fortini — Nobile Luigi Tanfani — Cav. Filippo Caucci Molara, colonnello — Co- 
lonnéllo Pietro Balzani — Ln Domenico Cattaneo — Capitano Agostino Ma- 
sini — Cav. Guglielmo De' Parzi, deputato al Parlamento — Conte Guglielmo 

— Avv. Gio, Battista Trombetta — Giuseppe Dolfi. 

i ‘ Banchieri della Società 
Milano, Giulio cav. Bellinzaghi — Bologna, Marzoli Cicognari e C.— Genova, Pa- 
rodi e C. — Firenze, Fenzifcav. Emanuele e C. — Torino, Tachis Levi e C. —Livorno, 
Y.W. Smithson — Forlì, Domenico Rosetti — Ancona, Daniele Beretta e GC. — Fer- 
rara, Leon Borghi e C.— Ravenna, Malagola Gabici e C.— Perugia,Giacomo Calde- 
roni — Orvieto, Sebastiano Felici — Modena, Abram Verona — Reggio, Amadio Levi — 
Parma, L. Laurent — Napoli, dicuricofre e C.— Messina, Gio. Walser e C.— Palermo, 
Nicolò Raffo e Figlio — Piacenza, Atanasio Camozzi — Pesaro, Gitiseppe Viterbo. 


] Programmi, gli Statuti, e le Asioni si possono avere presso la Direzione 
generale della Società in Firenze, via della Condotta, n. 616, pianò 
rimo, in Torino presso i fratelli Delsoglio, cambisti in via Nuova, casa 
ola, e presso gli; Agemti della medesima in ogni città d’Italia. 


Presso la Ditta L, WUST in Genova 


trovasi vendibile una partitajdi circa 10,700 tavole legno di pino, di Memel, lunghe 
metri 6 per 0 23, per 0 07 e 8 1}2 centimetri. 


Chi desiderasse applicarvi è pregato indirìzzarsi al suddetto prima del 20 corrente. 


Torimo, Tip. Editr. di ENRICO DALMAZZO, via S. Domenico, n. 2, 
e principali Librai d’Italia 


RACCOLTA 
LEGGI, REGOLAMENTI, ISTRUZIONI E CIRCOLARI 


SULLE NUOVE 
TiSSE D'IMPOSTA 
(Registro — Bollo — Corpi morali e Manimarte — Sorietà in> 
dustriali} commerciali e d'assicurazione — Ipoteche — Trasporti 
' sulle ferrovie a grande velocità — Sali e Tabacchi, ecc. ecc.) 
Un volume in-8°. — Prezzo L. 2 50. 


‘Verrà spedito franco di porto a chi né farà domanda alla Tipografia DALMAZZO 
accompagnata dal relativo vaglia postale. 


Di prossima pubblicazione 


TARIFFA DELLE TASSE DI REGISTRO 


4° sugli atti e contratti — 2° sulle trasmissioni per causa di morte — 
3° sulle sentenze; compilata per cura dell’Ufficio ‘del Registro degli atti 
vi civili di Torino, secondo la legge 24 aprile 1862. 


INDICE ALFABETICO-ANALITICO 


di tutte le nuove leggi d'imposta. 


Presso la detta Tipografia sono în vendita e si spediscono franchi 
tr la posta mediante domanda accompagnata da vaglia postale per 

il relaitvo importo ; 
Fogli pel REPERTORIO DEGLI ATTI prescritto dagli articoli 65 
e 66 della stessa legge. — Prezzo cent. #@ il foglio di centim. 43 per 61. 
‘Fogli di BLENC® DEGLI ATTI che si presentano alla Insinuazione, 
in esecuzione dell'art. 28 del R. Decreto 4 maggio 1862, dai signori Notai. 

PREZZO per Torino, su 1{2 foglio protocollo L. ® » al 100 


per provincia franco » id. » 225 id. 
per Torino su foglio intero id. »98 _» id. 
per provincia franco id. »3 SO. id. 


- PASTIGLIE STIMOLANTI 
di GINSENG — 
dette PASTIGLIE ALLA RICHELIEU 


Queste pastiglie messe in voga un secolo fa dal Duca di Richelieu sì racco- 
mandano tanto per la soavità del sapore, quanto per le loro proprietà infal- 
libili nel rilevare le forze vitali. Esse sono toniche, stimolanti , afrodisiache, 
digestive , ignaro l'appetito e rialzano l'energia abbattuta. + Prezzo della 
scatola L. 8. — Parigi, presso la Farmacia imperialè di Cadet Gassicourt, rue 
Marengo, 6.— Agente commissionario in Torino D. Moxpo, via dell'Ospedale, 
n. 5. — Vendonsi: Torino, da Bonzani, Depanis; Genova, Bruzza, Lertora; 
Milano; Zauetti, Biraghi-Ravizza; Novara, Caccia; Alessandria, Basilio; Bo- 
logna, *Verati, © nelle principali farmacie d' Italia. : 


| 
I 


f«VEGETAL 
AL MATICO 


die Greinmault ce CieParmacista a Parici08 


mene gli Scoli @ ie gouorree de più ribelli. Essa é suponore a iulte fe'nitzioni è Past ieiailiva conosciute 
L. 4 


Eiona nè dolori, nè restringimenti all'uretra. L'olio essenziale di questa pianta; 
la dalle persone che preferiscono l'uso dei medicamenti esterni, +- Prezzo 
Agente commissionario in Italia D. Monno, Torino, via dell’ 


nelle principali farmacie delle città d'Italia. 


Il 1° luglio 1862 avrà luogo la 5° Estrazione del'}| PILLOLE M 


PRESTITO A PREMI 
DELLA CITTÀ DI KILANO, 


| 26 MILIONI 950,000 Liro Htaliano vatino distribui 
ifra premi ed ammortizzazione. 

I premi maggiori sono di It. L. 100,002, 80,000, 70,000, 
(60,000, 50,000, 45,009, ecc. ecc, 
| Tutto le Obbtizazioni debbono ventr ostratie con pre- 
mio. Mediante sborso di sole 


ITAL. Le 4 50 CENT. 
si acquistano. titoli interinali che ugualmente partecipano a tutte le 
estrazioni, secondo il modo spiegato nel prospetto e sui titoli stessi. 


Per l'acquisto delle obbligazioni e dei titoli interipali rivolgersi alla; 
Cassa del Commercio e dell'Industria, ove si distribuiscono anche i 
prospetti dettagliati, 


NUOVO ROB 


ANTISIFILITICO- 
sopuURATO 


e 


bu 
del Prof. De Bern 


r ardini privilegiato più volte in Ispagna 
e premiato in Londra con>la grande medaglia d'oro (fuori pra A 


Deposito fgenerale a Genova alla farmacia Bruzza; Londra, Barclay è Sons, Farringdom 
street, #3, City. Succursale a Torino, Ceresole, via Rarbaroux, Parziali: Depanis, Taricco 
già barbiè, e nelle principali farmacie ATtalia e-d'Ingh'!terra 


sepanta DEPURATIVO DEL SANGUE Jenne 


Coll’essenza di Salsapariglia concentrata a vapore 
col JODURO DI POTASSIO o senza 


| SUPERIORE A DEPURATIVI FINORA CONOSCIUTI. 

(Questa sostanza semplice, vegetale, conosciulissima e preparata colla maggior 
cura possibile. guarisce radicalmente e senza mercurio le affezioni della pelle, 
le erpeti, le scrofole, gli effetti della rogna, le ulceri, ecc., come pure gl’in- 
comodi provenienti dal parto, dall'età critica e dall'acrità ereditaria degli umori, 
ed in tutti quei casi in cui il sangue è viziato 0 guasto. 

Come depurativo è efficacissimo ed è raccomandato nelle malattie della ve- 
scica, nei restringimenti e debolezza degli organi, cagionati dall’ abuso delle 
iniezioni, nelle perdite uterine, fiori bianchi, cancri, gotta, reuma, catarro cronico. 

Come antivenereà, l’'Essenza di Salsapariglia jodurata è pre 
scritta da tutti i medici: néile malattie veneree antiche e ribelli a tutti i rimedii 
già conosciuti, poichè neutralizza il virus venereo e toglie ogni residuo contagioso. 

Ogni uomo prudente, per quite leggermente sia stato affetto dalle suddette 
malattie od altro consimili, deve fare una cura depuraliva almeno di 2 botti- 

lie. L'esperienza di varii vanni ed ‘i moltissimi attestati confernsano sempre più 

a virtà di questo 'portentoso depurativo, che a buon diritto puossi chiamare 
il rigeneratore del sangue. 

Prezzo della bottiglia coll’istruzione L. 10, mezza bottiglia L. 6. 


Si vende solo in Torino dal farm. Drraxis, via Nuova, vicirio a piazza Castello 
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Puro Balsamo di Siriaco, dei Signori Perry & Cia. 


Esso è inndeno e guarisce immediatamente e temente l'impotenza, la pro- 
seine para totale, l'Inteboltmeto premazoro dll. torso maxchii è molto etre bon meno 
Malattie, “tanto nella je nell'età matura, da incontinenza, è dagli cocessi dell’ età 
= Questo ha la virtà di rendere ed anmentare fl vigore naturale a obloro che di prostrazmo0e 
Poitro 4. nelle Colonie od in climi caldi. Dall uso di esso, migliaja a 

a: + + x 
+ Prezzo28 fr. la quadrupla quantiti a 4 fr. sr 


0 Concentrata Estersiva, dei R&L.P. Cia. 
metter sunt di Mati sesta a paria mina a Su itaparità del ngn, 
2a Con Patentata, di Copaive è Cubede, in Globuletti rivestiti di Zucchero. 


mezzo di essi si sradica permanenternente inqne Gonorrea inveterata, qualunque ostinata 
mitra |, materie nell Uretra da rpg ti irritazione net passaggi della 


malat h , Sent , Flori-blanch!, lodalett! mitizano istantaneamente l' irritazione 
della na $i Tac Urtno-renitale, Rende se ogni azione infiammatoria è A 
lanque secrezione materia. ciò sì aggiunge ancùt ii vantaggio che essendo dessi Giobuletti 
zuochéero si possono portare in tasca e prenderli senza rà vaservati 0 scoperti. Esci non mio alcuno, 
0 Faso Ra Poe per ambo i 
7 È © La salute dipende dalla purezza del Sangue È LA 
Pillole Specifico-Depurative, dei Signori R. & L. Perry & Cia. 


Gira in00UDile per qualunque malattia della pelle, Scospato, Scroliala; Ulceri, Serpiggii, Pastole, Bottoni 
sulla faccla e sul corpo, ecc. a —— a 
è. È Bstratti dall’ Amico ceto, in tutte le Lingue. 
Opera%Mmedica sulla i eg e cura delle malattie di debolezza fisica, nervosa, consunazione, 
impotenza, d'ogni ufalattia ale, del sisterna nervoso si altre. x . 
L' Amico Segreto. 
$1 trova vendibile presso tatti gf Agenti. in tutte le parti del monde. Nuova Edizione, aumentata a 190 pagine 
Mustrata con 100 Tavole Anatceniche !ncise in acciajo è colorite. Uncita ora alia iuce, fr. 30. 

Bi trova vendibile dai Signori KR. e L. Perry e Cia., beposito per la vendita all' irigrosso No, 19, Derners Street, 

Street, Londra, e dagli Agenti Signori Barclay e figtio, Farrinedon Street. 

1 Chirurghî i. e L. Perry è Cia. possono esser consuitati solamente alla loro residenza No. 19, Rerners 
Rtreet, Oxford Street, Londra, giacchè essi. per qualunque siasi cittostanta, non viaggiano mai né pell' interno 
e All'estero; perciò avvertono Li publico contro chiunque facesse uso del loro nome, 


\ + lovertimento Contro quali Contraffazione. 
BI dichiara che nessuna delle preparazioni si deve ritenere per genuina se non ha la firma di R. 


PERRT e Cia sopra ciascan involto, è che è partmente impresa nel oristalio della Bottiglia, come 
ciascuna bottiglia non è ricoperta da una Capsula-paientata con impresso il nome per intero del Pi 
_ urca ò 
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» è Adottato con mirabile 


Euston Road London. 

Ognuno conosce la rinomanza delle 
Pillole Morison ‘del Collegio Bri- 
tannice di Sanità, Esse sono di due gradi, 
diversi tra Ibro per diversa intensità di 
forza, Il:N. @.è un aperitivo blandis- 
simo, sebbene efficiente, che ba la virtù 


di sciogliere e di rimuovere parzialmente 
i Nnioni biliosi del corpo. Il N. ® ha 


‘efficacia dj espellere non solo e; , 


ma gli ugoorì sierosî, acri, putr 

vi avessero stabilita fa loro sede. Prezzo 
delle scatole cr L. 2 0; triplice 
quantità L, 6. Polveri 1,. 2 50. Ungueoto, 
vaso pico, L. 8, grande L. 7, — mol 
commissionario in "Italia D. of f 
Torino, via Ospedale, n. 5. Vendità: Ta- 
rino, da Bonzani e da Depanis, e nelle 
privcipali farmacie delle città' d'Italia, 
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CURACAO FRANCESE 


Di 3.-P. LAROZE, cinico a Patigi. 
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FARMACIA INGLESE PARISS. 


POLVERE INGLESE pettee largo 
teria e darle la lucentezza. Si adopera 


con un pezzo di pelle morbida. 
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4. Vendesi: Torino; 


